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Salute e sicurezza sul lavoro: ci sono 
pochi controlli e pochi controllori 
(pag. 8)

31 Marzo 2022, 
fine dello stato di 
emergenza, la strada 
da seguire per il 
graduale ritorno alla 
vita ordinaria (pag. 2)

Continuano ad 
aumentare gli incidenti 
sul lavoro. Secondo i dati 
pubblicati dall’Inail e 
relativi a gennaio 2022, 
le denunce di infortunio 
presentate all’istituto lo 
scorso mese sono state 
57.583, con un aumento 
del 47% rispetto allo 
stesso mese del 2021 e 
del 23,9% su quello del 
2019. Quelli delle donne, 
ed è forse il dato più 
rilevante, sono cresciuti 
più rapidamente (+ 
61,9%) e superano nel 
mese quelle degli uomini 
(+34%). Le denunce di 
infortunio sul lavoro con 
esito mortale presentate 
nel mese di gennaio 2022 
sono state 46, cinque 
in più rispetto alle 41 
registrate nel primo 
mese del 2021 e sei in 
meno rispetto alle 52 del 
gennaio 2020. Bisogna 
però fare attenzione al 
fattore Covid. 
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Artena, si è insediato il 
Commissario. Arrivata la sentenza 
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L’amministrazione comunale di 
Carpineto Romano ha presentato 
8 progetti per ottenere i 
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POLITICA2

31 marzo 2022 fine dello stato di emergenza

Il 31 marzo termina lo stato di emergenza 
che da due anni a questa a parte ha portato 
all’introduzione di diverse misure di contrasto alla 
diffusione dell’epidemia da Covid-19. Il Consiglio 
dei Ministri del 17 marzo 2022 ha approvato un 
decreto-legge che introduce disposizioni urgenti 
per il superamento delle misure di contrasto 
al Covid-19. Come si legge nel comunicato del 
Consiglio dei Ministri, il provvedimento stabilisce:
l’ obbligo di mascherine viene reiterato fino al 30 
aprile l’obbligo di mascherine ffp2 negli ambienti 
al chiuso quali i mezzi di trasporto e i luoghi dove si 
tengono spettacoli aperti al pubblico. Nei luoghi di 
lavoro sarà invece sufficiente indossare dispositivi 
di protezione delle vie respiratorie; la fine del 

sistema delle zone colorate; la capienze degli  impianti sportivi ritorna al 
100% all’aperto e al chiuso  dal 1° aprile; i protocolli e linee guida verranno 
adottati con ordinanza del Ministro della salute. Per il graduale ritorno alla 
vita ordinaria è quindi prevista la fine del sistema delle zone colorate, il 
superamento del green pass e l’eliminazione delle quarantene precauzionali. 
Dal 1° aprile sarà possibile accedere ai luoghi di lavoro per tutti, compresi 
gli over 50, accedere ai luoghi di lavoro con il green pass base per il quale 
dal 1° maggio verrà eliminato l’obbligo. Per le professioni sanitarie fino al 
31 dicembre 2022 resta l’obbligo vaccinale con la sospensione dal lavoro 
per gli esercenti le professioni sanitarie e i lavoratori negli ospedali e nelle 
RSA; fino alla stessa data rimane il green pass per visitatori in RSA, hospice 
e reparti di degenza degli ospedali. Per quanto riguarda la scuola il decreto 

prevede nuove misure in merito alla gestione dei casi di positività.
Manuel Mancini
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POLITICA4

Arrivato il Commissario prefettizio Antonio Orecchio ad Artena
BOTTA E RISPOSTA TRA I CONSIGLIERI DI MAGGIORANZA E OPPOSIZIONE SULLA SENTENZA DEL TAR

Sono giorni di grande fermento politico 
ad Artena. Nelle ore scorse la Prefettura di 
Roma ha nominato il dott. Antonio Orecchio 
commissario Prefettizio con poteri di sindaco e 
di Giunta dopo la sospensione del vicesindaco 
Loris Talone. Ma in questi giorni è arrivata 
anche la tanto attesa sentenza del Tar che 
ha fatto chiarezza sui turbolenti Consigli 
comunali tra agosto e settembre scorso in 
cui c’era stata la discussione e l’approvazione 
del bilancio con il voto del vicesindaco 
esterno. In pratica il Tar ha dato ragione in 
toto alla linea difensiva della maggioranza 
dichiarando valide le delibere approvate ed 
ha condannato i Consiglieri di opposizione ed 
i cittadini che avevano proposto il ricorso al 
pagamento delle spese legali. In pratica adesso 
la maggioranza forte anche di questa ultima 
sentenza del Tar continuerà ad andare avanti 
con il potere di continuare a votare in Consiglio 
in attesa del ritorno del sindaco Angelini. 
I Consiglieri di maggioranza del Comune 
di Artena, Caschera, Scaccia, Bucci, De 
Angelis, Palone, Di Cori, Pincarelli, in merito 
alla sentenza del Tar pubblicata ieri sul voto 
valido in Consiglio comunale del vicesindaco 
esterno, hanno dichiarato quanto segue.
“La sentenza storica emessa il 17.3.2022 dal 
TAR Lazio ha dato ancora una volta ragione 
all’amministrazione comunale. Abbiamo avuto 
ragione oggi sulla questione del voto in Consiglio 
comunale del vicesindaco, cosi come nel 2019 
abbiamo avuto ragione sulla questione del 
Quorum necessario per la mozione di sfiducia. 
Sentenze che hanno finalmente riconosciuto 
le nostre buone ragioni e dato torto ancora 
una volta all’opposizione. Due sentenze che 
hanno cambiato la storia della giurisprudenza 
degli enti locali. I Consiglieri comunali di 
opposizione di ieri e di oggi, i traditori di ieri e 
di oggi, i familiari e amici degli uni e degli altri 
che hanno firmato in questi anni i molteplici 
ricorsi contro il Comune dovrebbero chiedere 
scusa a noi e perdono a tutti gli artenesi. E 
avere la dignità di dimettersi. Ci hanno fatto 
perdere tempo e soldi costretti a difenderci dai 
loro insulsi ricorsi. Sono, più o meno, sempre 
le stesse persone. Con la loro cattiveria e 
prepotenza, le continue denunce e calunnie, la 
profonda incompetenza che li contraddistingue 
e le quotidiane pressioni (di ogni genere) sulla 
Prefettura hanno provocato la sospensione 
ingiusta di onesti funzionari pubblici, danni 
enormi alla pubblica amministrazione, 
dolore alle persone e distrutto Artena.

Il palazzo comunale di 
Artena

Non hanno esitato a definirci sulla pubblica 
piazza amministratori senza legge, vituperandoci, 
offendendo la nostra onorabilità e dignità incuranti 
non solo di noi ma anche delle nostre famiglie. 
Invece di collaborare per il bene della nostra 
comunità hanno pensato solo a demolire persone 
e cose. Noi però a testa alta e con le maniche 
rimboccate andremo avanti fino alla fine rispettando 
l’impegno preso e il mandato elettorale liberamente 
ricevuto dagli artenesi. Su questo potete giurarci!”.
I Consiglieri di opposizione del Comune 
di Artena, Carocci, Fiorellini, Imperioli 
Diamante, Latini, Pompa, Angelini e Scacchi, 
replicano alle dichiarazioni dei Consiglieri 
di maggioranza in merito alla sentenza del 
Tar sul voto valido del vicesindaco esterno.
“La sentenza del TAR Lazio lascia basiti, verrebbe 
da gridare allo scandalo ma come abbiamo sempre 
fatto la rispettiamo, anche se non comprendiamo 
come sia possibile che la stessa vada contro quanto 
detto dalla prefettura e i pareri del Consiglio di 
Stato sui quali, tra l’altro, avevamo fondato le 
nostre ragioni. Stiamo valutando insieme ai nostri 
avvocati un appello al Consiglio di Stato, visto 
che sono state necessarie 28 pagine di sentenza per 
giustificare una decisione inspiegabile. Detto questo, 
è giusto precisare che la pronuncia del TAR Lazio 
non sposta assolutamente niente. Artena è stata 
già commissariata da giorni perché il Vicesindaco 
è stato rimosso dal ruolo a seguito di una sentenza 
penale di condanna per corruzione emessa nei suoi 
confronti con relativa sospensione, che come le altre 
sospensioni dei membri della maggioranza non sono 
certo dipese da nostre denunce. Hanno governato 
per otto anni e che cosa hanno fatto per Artena? 
Hanno perso il finanziamento per le tribune del 
campo sportivo, non hanno difeso il consultorio, 
non  sono riusciti a realizzare l’isola ecologica e i 
lavori dei cinque milioni di euro non si capisce 
dove siano finiti. Non hanno realizzato nessuna 
opera e avrebbero dovuto dimettersi già mesi fa 
invece hanno lasciato che arrivasse un commissario 
a guidare la nostra città. È inutile che facciano 
scaricabarile perché al governo di Artena in tutto 
questo lungo tempo ci sono stati loro, nessun altro 
e dovrebbero assumersi la responsabilità politica di 
tutto quello che non sono stati in grado di fare“.

Manuel Mancini
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POLITICA6

Chiusa fino a fine maggio la SP 90/A Lepini
SARÀ REALIZZATO IL COLLEGAMENTO PER IL TRASFERIMENTO DELLE ACQUE REFLUE 
Fino alla fine di maggio la SP 90/A 
Lepini sarà chiusa al traffico veicolare 
per consentire, ad Acea ATO2, di 
realizzare i lavori del collegamento 
per il trasferimento delle acque reflue 
depurate dal depuratore di Carpineto 
Romano al depuratore Pratolungo di 
Montelanico. L’intervento, iniziato il 
17 febbraio, sta interessando il tratto di 
strada di competenza provinciale (1,7 km 
dall’incrocio della SR Carpinetana fino al 
bivio di Gorga) il cui manto, prima dissestato 
al limite dell’impercorribilità, sarà rifatto 
sull’intera carreggiata al termine dei lavori.
“Questo collegamento è importante perché 
propedeutico ai lavori di realizzazione 
del collettore (8 chilometri di lunghezza 
complessiva dalla Pratarina - dove sorge il 
depuratore di Carpineto - fino all’incrocio 
della SR Carpinetana con la SP 90/A Lepini) 
grazie al quale le acque reflue depurate 
saranno convogliate fuori dal terreno carsico 
direttamente in corpo idrico e lo scarico del 

depuratore potrà essere 
quindi autorizzato dalla Città 
Metropolitana di Roma Capitale 
in quanto non rappresenterà più 
un rischio per le falde acquifere 
– ha dichiarato il sindaco Stefano 
Cacciotti –   I prossimi saranno 
giorni decisivi poiché si riunirà 
in Prefettura il tavolo tecnico 
conclusivo istituito due anni fa su 
mia richiesta: quella presumibilmente 
sarà la circostanza in cui il sottoscritto 
firmerà, congiuntamente a Regione 
Lazio e Acea, il verbale tecnico che 
sarà allegato all’ordinanza con la 
quale, nelle more del completamento 
del collettore, metterò la parola fine 
alla situazione emergenziale, oltre 
che paradossale, del nostro Comune 
e accenderò il depuratore mettendolo 
finalmente a servizio dei carpinetani”.
                     Redazione

SP 90A Lepini

Carpineto Romano, 8 progetti presentati con il PNRR
SODDISFAZIONE ESPRESSA DAL PRIMO CITTADINO CACCIOTTI

In via di scadenza i termini per la 
presentazione dei primi progetti 
nell’ambito del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR). 
L’Amministrazione comunale 
di Carpineto Romano, che è 
determinata a recitare un ruolo 
da protagonista in questo preciso 
momento storico, ha partecipato 
con le 8 seguenti progettualità 
dal valore complessivo di quasi 
5 milioni di euro: Asilo nido - 
Realizzazione nuova struttura 
(500.000 €); Potenziamento 
servizi socio-sanitari e medicina 
di prossimità - Realizzazione 
Casa di Comunità (200.000 €); 
Economia circolare - Realizzazione 
impianto di compostaggio per 
trattamento del rifiuto organico 
(620.000 €); Impianti sportivi - 
Riqualificazione campo di calcio, 
tensostruttura e realizzazione 
di altre infrastrutture sportive 
(950.000 €); Ciclo dei rifiuti - 

Realizzazione del centro di 
raccolta dei rifiuti comunale 
ad alta tecnologia (560.000 €); 
Dissesto idrogeologico- Messa in 
sicurezza Cima di Prato (750.000 
€); Messa in sicurezza del territorio 
- Riqualificazione “Ponte di ferro” 
(250.000 €); Rigenerazione urbana 
(da presentare entro il 30 aprile) 
- Ascensore di collegamento tra il 
parcheggio di Via Costanzo Ciano 
e Via Umberto I (1 milione di €).
“È stato un lavoro intenso che ha 
richiesto negli ultimi due mesi una 
dedizione quasi totale da parte di 
uffici e amministratori: ora non ci 
resta che attendere, nella speranza 
che i nostri sforzi vengano premiati e 
che questi progetti possano diventare 
realtà per dare a Carpineto le 
risposte che merita in materia di 
rigenerazione urbana, potenziamento 
dell’offerta sportiva e dei servizi 
alla persona, transizione ecologica 
e messa in sicurezza del territorio”
” ha dichiarato il sindaco 
Stefano Cacciotti.       .  
                                         Redazione 



POLITICA 7

Lariano, la sala Giunta intitolata a Manuela Papa
PRIMA DONNA CONSIGLIERA DEL COMUNE DEI CASTELLI ROMANI

La Sala Giunta del Comune di Lariano 
intitolata a Manuela Papa. Vista la 
penuria nelle intitolazioni di spazi e 
luoghi pubblici alle donne e facendo 
proprio l’invito formulato da Simona 
Lembi, presidente della Commissione 
Pari Opportunità dell’Anci (di far 
conoscere e rendere pubblico l’enorme 
lavoro che le amministratrici hanno 
svolto e a tutt’oggi svolgono in ogni 
Comune d’Italia), è stato infatti 
deliberato di intitolare la Sala Giunta del 
Palazzo comunale di Lariano a Manuela 
Papa (1947-1997), prima donna 
Consigliera del Comune larianese.
“Lo abbiamo fatto consapevoli che la 
toponomastica può farsi parte attiva e 
responsabile nell’azione di recupero 
della memoria storica delle donne che 
hanno contribuito alla costruzione della 
società, rafforzando nel contempo i 
legami tra cittadini e istituzioni locali”,
hanno fatto sapere i vertici comunali. 
Dal Comune si è ricordato il “ruolo 
pionieristico svolto dalla Prof.ssa Manuela 
Papa, unica donna presente in un Consiglio 
comunale di soli uomini” (erano gli anni ‘70). 

L’incontro si è svolto alla presenza della 
Dirigente Scolastica dell’IC di Lariano 
Prof.ssa Patrizia Fiaschetti, del sindaco 
Caliciotti, dell’Assessore alla cultura 
Maria Grazia Gabrielli, dell’Assessore 
alle Pari opportunità Chiara Colasanti, 
del figlio della Prof.ssa Papa, di un 
ex alunno, di alcuni rappresentanti 
dell’Arma dei Carabinieri, della Polizia 
municipale e di alcuni giornalisti. In 
rappresentanza di tutti gli alunni sono 
intervenuti alcuni ragazzi provenienti 
da tutte le classi terze della Scuola 
secondaria di I grado accompagnati dalla 
prof.ssa Anna Raimondi. I ragazzi hanno 
letto delle brevi note bibliografiche di 
alcune donne che con le loro azioni, 
le loro opere, il loro pensiero si sono 
distinte e hanno contribuito a rendere 
grande la nostra nazione. L’intervento 
dei ragazzi si è concluso con la lettura di 
una poesia di W. Shakespeare; la scelta 
di questo autore è stata voluta per dare 
all’evento un respiro internazionale 
grazie alla lettura di un’opera 
dedicata a tutte le donne del mondo.

Manuel Mancini

Da sinistra Colasanti, 
Fiaschetti, Caliciotti, Gabrielli 

e il figlio della Prof.ssa Papa

Lariano ha due candidati sindaco di centro destra?
CROCETTA DI DIMETTE DA VICESINDACO E MONTECUOLLO ANNUNCIA LA SUA CANDIDATURA 

Gianluca Casagrande Raffi, Enrico 
Romaggioli, Fausto pietroni, 
Sabrina Verri, Tiziana Cafarotti, 
Raponi, Francesco Cetrancolo, Luca 
Bartoli, Francesca Proietti, gruppi 
civici, professionisti e altri cittadini 
della società civile sostengono la 
candidatura a sindaco di Francesco 
Montecuollo. Questo il comunicato 
con il quale viene annunciata la 
candidatura a sindaco di uno degli 
esponenti del centro destra larianese 
Montecuollo. Dunque, il centro 
destra di Lariano già si è spaccato 
in vista delle elezioni comunali? 
Sembra proprio di sì. Infatti dopo 
le dimissione da vicesindaco e 
assessore, con il conseguente 
passaggio all’opposizione

di Claudio Crocetta pareva che 
tutto fosse deciso. E invece, poche 
ore dopo, dalle opposizioni è stata 
avanzata la candidatura di Francesco 
Montecuollo. Evidentemente le 
varie anime delle opposizioni 
di Lariano erano tutt’altro che 
convinte. Ora ci si chiede come 
possa evolvere la situazione: verso 
una riappacificazione o verso due 
candidature? Resta anche da capire 
la posizione della Consigliera 
di opposizione Ilaria Neri, altro 
esponente forte del centro destra 
che non è tra i nomi che sostengono 
la candidatura di Montecuollo. 
L’aria primaverile a Lariano 
fa registrare alte temperature.

Manuel Mancini



 

POLITICA8

Il Consultorio di Artena

Il Consultorio di Artena non chiuderà

Oltre a essere un giornalista, da due mesi 
a questa parte sono anche un genitore. 
E come tutti i genitori, consigliato dal 
pediatra, ai due mesi di vita del neonato 
ho prenotato i vaccini. Ma farlo al 
Consultorio di Artena non mi è stato 
possibile, ne fisicamente perché chiuso, 
ne telefonicamente perché il telefono non 
funzionava, ne telematicamente perché 
le e-mail tornavano indietro. Ho dovuto 
prenotare direttamente alla struttura Asl 
di Colleferro. Ho chiesto informazioni 
e mi è stato risposto che il Consultorio 
di Artena non chiuderà. Il presidio 
sociosanitario rimarrà aperto. Sul futuro 
della struttura sociosanitaria sta lavorando 
l’Azienda di Tivoli e il Comune. Inoltre, 
dalla Asl mi hanno comunicato che
“L’Azienda sta valutando, di concerto 
con gli uffici preposti e l’amministrazione 
comunale, l’eventuale trasferimento delle 
attività in locali allestiti con tecnologie 

COSÌ MI HA RIFERITO LA ASL 
che porterebbero anche a risoluzione delle 
problematiche relative alla connettività 
internet che non dipendono dall’Azienda”.
Inoltre, in merito alla situazione 
dei problemi del Consultorio, ha 
emanato una nota anche il presidente 
del PD di Artena, Roberto Paffetti. 
“Vi informo che ho parlato con il Direttore 
del distretto sanitario al quale ho riportato la 
penosa situazione in cui versa il Consultorio. 
Mi ha spiegato che il non funzionamento 
è dovuto al problema della linea internet 
che non supporta il nuovo programma 
della Regione. Alla mia richiesta di 
implementare il segnale mi ha risposto che si 
sta adoperando con il Commissario prefettizio 
per trasferire l’attuale sede alla nuova 
così che si potranno superare i problemi. 
L’incontro ci sarà a breve così da poter 
definire i tempi. Comunque il Consultorio 
non verrà soppresso ma sarà ampliato”.

Manuel Mancini

Continuano ad aumentare gli incidenti sul lavoro
L’ANALISI EFFETTUATA INSIEME ALLA SAFETY & SECURITY DI ARTENA
[continua da pagina 1] Lo stesso Istituto 
afferma infatti che il confronto sul singolo mese
“potrebbe rivelarsi poco attendibile rispetto al trend che si 
delineerà nei prossimi mesi. Per un’analisi più indicativa 
dell’andamento sarà necessario attendere un lasso di tempo 
maggiore, anche per tener conto di eventuali ritardi nelle denunce 
di infortunio, in particolare di quelle da contagioCovid-19”.
L’analisi territoriale evidenzia un incremento delle denunce 
di infortunio in tutte le aree del Paese: più consistente nel 
Nord-Ovest (+79,7%), seguito da Sud (+53,5%), Centro 
(+36,6%), Isole (+32,0%) e Nord-Est (+22,0%). Gli 
infortuni sul lavoro con esito mortale presentati all’Istituto 
nel mese di gennaio 2022 sono stati 46, cinque in più 
rispetto alle 41 denunce registrate nel primo mese del 
2021. Il gennaio più nero è stato quello del 2020 con 52 
lavoratori morti. L’Inail ha registrato anche un incremento 
dei casi in itinere passati da 7 a 13. Da puntualizzare come 
lo scorso anno però i lavoratori in smartworking erano di 
più rispetto ad oggi. L’aumento ha riguardato l’Industria 
e servizi (da 35 a 39 denunce) e l’Agricoltura (da 3a 4). 
Le morti ci sono perché non si applicano i protocolli di 
sicurezza, perché alcuni contratti sono meno tutelanti 
di altri, perché molti lavoratori lavorano in nero senza 
diritti, perché non si fa abbastanza formazione. E succede 
anche perché ci sono pochi controlli e soprattutto pochi 
controllori. I dati resi noti dall’Inail sulla sua attività di 
vigilanza per il 2019, l’anno che ha preceduto la pandemia, 
sono allarmanti: circa il 90% delle aziende ispezionate 
risulta irregolare. E parliamo di appena lo 0,5% 

ispezionato sul totale, il che fa pensare che la situazione 
sia potenzialmente ancora più drammatica. Basti 
pensare che nei primi tre mesi di quest’anno all’Inail 
sono arrivate 185 denunce di infortunio mortale,
 19 in più del 2020. Le verifiche oggi sono poche perché mancano 
gli ispettori: parliamo di sole 2.561 unità attualmente impiegate 
dall’ispettorato nazionale del lavoro (Inal), persone di età 
media molto alta. Per tali ragioni servono controlli più capillari, 
più rispetto per i lavoratori e le leggi e un monitoraggio attento 
del territorio per intervenire laddove urge a tutti i livelli. La 
tutela della legalità viaggia in parallelo con la salvaguardia della 
sicurezza e talvolta della vita dei lavoratori. Le leggi ci sono, 
ma troppo spesso non sono applicate né rispettate da chi ha 
il dovere di salvaguardare la salute a norma dell’articolo 2087 
del Codice civile, e cioè il datore di lavoro. Per questo motivo, è 
necessario lavorare soprattutto su una maggiore “cultura della 
sicurezza” che coinvolga tutti, dal datore di lavoro al lavoratore, 
dai sindacati alla società civile. Serve destinare maggiori risorse 
nei servizi degli ispettorati (ispettori del lavoro e ispettori 
anti-infortunistica delle Asl) per potenziare i controlli in via 
preventiva e per fare rispettare le norme. Dare una stretta 
sui controlli, intensificarli, sarebbe già un primo, importante 
passo, perché significa verificare che il contratto corrisponda 
esattamente alle mansioni che il lavoratore svolge, che siano 
previste le ferie, la malattia, che sia rispettato il diritto ad aderire 
al sindacato e tutte le tutele figlie di molte battaglie sociali.

Redazione
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Corsi sicurezza luoghi di lavoro d.lgs 81/08
Corsi di formazione professionale

La Polizia Locale di Valmontone si dota di altre due macchine
A FARCELO SAPERE È IL COMANDATE GIOVANNI MAISTI
Buone notizie ci vengono dal Comandante 
della Polizia locale di Valmontone Giovanni 
Maisti; due giorni fa l’Amministrazione, 
molto sentibile alle problematiche del 
Corpo, ha donato due autovetture che 
andranno ad affiancare il parco macchine 
già esistente. Si tratta di una “Dacia Sandero” 
e di una “Dacia Daster” che verranno 
utilizzate al servizio dei cittadini. Con questo 
potenziamento l’attuale parco macchine 
risulta rinnovato e consta di ben cinque unità. 

Il Comandante Maisti, inoltre ha 
dichiarato ai nostri taccuini che dal 1° 
luglio 2021, l’attuale Amministrazione 
guidata dal Sindaco Alberto Latini, 
rispondendo alla richiesta di scarsità di 
organico, lo ha dotato di altre quattro 
unità, necessarie nell’espletamento dei 
compiti a favore della città. Il Comandante 
Maisti, pertanto ringrazia il Sindaco per 
essere venuto incontro alle esigenze del 
Corpo della Polizia locale non facendo 
rimanere disattese le loro aspettative.

Rita Cerasani

Le auto della Poliza locale 
di Valmontone

Ricordando la Giornata Internazionale della Donna a Labico
“GENERECOMUNE REPORT SULLE POLITICHE DI GENERE” (2017 – 2022)
L’APS SocialmenteDonna ed il Comune di Labico, 
in occasione della ‘Giornata Internazionale della 
Donna’, domenica 20 marzo, alle ore 17:00, 
nell’Aula Consiliare del Palazzo Giuliani, hanno 
presentato la manifestazione “GenereComune 
Report sulle politiche di genere”  (2017-2022). Si 
è trattato di un importante evento che ha visto la 
presenza della Presidente di ‘SocialmenteDonna’ 
Argia Simone, del Consigliere delegato 
alle politiche di genere Giulia Lorenzon, 
dell’Assessore alle politiche sociali Benedetto 
Paris, del Sindaco Danilo Giovannoli, del 
Consigliere regionale Marta Bonafoni, 
ammirevole nel suo intervento appassionato. 
La Presidente Argia Simone ha ricordato tutte 
le iniziative dell’APS portate avanti dal 2011. In 
primis il Centro Antiviolenza dedicato a ‘Maria 
Manciocco’ (vittima di femminicidio nel 2014), 
sito a Labico in Vicolo delle Coste n 9. Si tratta 
di uno dei centri di ascolto attivati in base al 
progetto ‘Il filo di Arianna’. Negli altri Comuni 
sono stati chiusi a causa del sopraggiungere 
della pandemia. Qui vengono accolte le donne 
gratuitamente dando un aiuto psicologico e 
legale. Il Centro fa parte del Piano di Zona di 
Roma G 5/6, da cui riceve un piccolo contributo. 
E’ aperto lunedì e giovedì dalle 15:30 alle 17:30 
e mercoledì e venerdì dalle ore 10:00 alle 12:00.

Il telefono è attivo h 24 e si possono concordare 
appuntamenti in altri orari telefonando al: 
3668166496. L’APS sensibilizza sui diritti 
delle donne organizzando rassegne filmiche 
e pièce teatrali e coinvolgendo gli alunni del 
territorio su tematiche di scottante attualità. 
Durante la manifestazione grande successo 
ha riscosso la mostra “Donne per l’ambiente 
e la pace”, realizzata dagli alunni dell’Istituto 
scolastico “L. Da Vinci”, dalle classi dell’infanzia 
alla 3^ media, che hanno affisso cartelloni 
ed elaborati a tema. I migliori sono stati 
premiati. Molto soddisfatta Giulia Lorenzon 
per aver presentato il primo “Bilancio 
di genere”, il primo di tutto il territorio, 
insieme all’APS ‘SocialmenteDonna’.
“Genere Comune è un punto di 
arrivo, ma anche di partenza
partenza – ha detto la Lorenzon-
per analizzare quanto fatto e quanto c’è da 
fare per migliorare la vita delle donne”. Ha 
terminato rivolta a tutte le giovani: “Potete 
essere  forti e dimostrarlo portando avanti i vostri 
sogni e progetti senza perdere la gentilezza”.

Rita Cerasani   
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Avviata l’attività dell’Ass. Rete d’Impresa a Valmontone
INIZIATA UFFICIALMENTE L’ATTIVITÀ PER L’ANNO 2022
Lunedì 14 marzo l’Associazione “Città di 
Valmontone Rete di Impresa” ha iniziato 
ufficialmente la sua attività per il corrente anno. 
Illustre ospite dell’incontro è stato Giulio Natalizia, 
Vice Presidente dei Giovani Imprenditori 
di Unindustria. Il manager Marco Leone ha 
moderato l’incontro a cui hanno partecipato 
il Presidente di “Rete d’Impresa” Walter 
Santandrea , l’Assessore alle Attività Produtive 
di Valmontone Giulio Pizzuti ed il Consigliere 
regionale, On. Eleonora Mattia. Si è trattato del 
primo di una serie di appuntamenti pubblici fra 
i soci e le realtà istituzionali del territorio, con lo 
scopo di aumentare la collaborazione e la crescita 
della rete. Natalizia, socio e amministratore della 
‘Natalizia Petroli Spa’, laureato in Economia 
con un Master di primo livello in General 
Management, che è stato eletto il 20 gennaio 2021 
Vice Presidente dei Giovani Imprenditori, per 
oltre un’ora ha parlato della difficile situazione 
internazionale  ed i suoi riflessi negativi sul 
sistema produttivo nazionale. Secondo il suo 
parere, una rete d’impresa che raccoglie 68 
imprenditori come quella di Valmontone, può 
divenire una risorsa importante per la città. 

Terminando il suo intervento Natalizia ha 
detto di contare su di lui per ogni bisogno. 
L’Assessore alle Attività Produttive Giulio 
Pizzuti ha detto che il tempo di pandemia è 
stato proficuo per conoscersi e fare rete. Ha 
menzionato il Bando Arsial che ha consentito 
di presentare i prodotti enogastronomici locali 
al Factory Outlet. Il Vigneto Archeologico ed 
il Bistrot sociale sono due prossimi progetti. 
Walter Santandrea ha ricordato che la Rete 
di Impresa di Valmontone  abbraccia una 
pluralità di imprenditori in ogni settore. Nei 
mesi scorsi si è studiato per diventare da IO a 
NOI. Fare Rete non tutti l’hanno compreso e 
bisogna impegnarsi. La consigliera Eleonora 
Mattia ha illustrato le opportunità messe 
in campo dalla Regione Lazio per favorire 
la crescita e lo sviluppo delle imprese. 
Soprattutto in questo tragico momento è 
opportuno ‘fare squadra’ ed ha terminato: 
“Le reti d’impresa sono sinonimo di flessibilità, 
resilienza, competitività, capacità di adattarsi 
alle nuove esigenze dell’utente finale”.

Rita Cerasani

Luigi Crispino

Sigep 2022, presente anche Luigi Crispino

Si è conclusa mercoledì 16 marzo alla fiera 
di Rimini la 43ª edizione di Sigep – The 
Dolce World Expo, la manifestazione di 
Italian Exhibition Group dedicata alle 
filiere di gelato, pasticceria, cioccolato, 
panificazione artigianali e caffè. Dopo 25 
mesi dall´ultima edizione in presenza, e a 
un anno da quella full digital, la community 
internazionale del dolce fuori casa si è 
ritrovata unita: 950 brand presenti su 90 
mila metri quadri di esposizione, con oltre 
3.000 appuntamenti calendarizzati tra i 
buyers internazionali (mille) e le aziende 
espositrici; 50 ore di talk dalla Vision 
Plaza e dalle quattro ´Arene´ verticali 
(Gelato, Pasticceria, Bakery e Caffè), 
100 ore di competizioni nazionali e 
internazionali, dimostrazioni e show cooking

per i professionisti a cui si sono aggiunti 
centinaia di eventi negli stand degli 
espositori. Per gli operatori in fiera, il 
ritorno al Sigep ha dato “risultati oltre 
le aspettative”. Rispetto a quella pre-
pandemia del gennaio 2020, che fu 
tra l´altro di straordinario successo, 
questa edizione 2022 si è attestata a un 
-25% di presenze. Con una visitazione 
valutata dagli addetti ai lavori come 
altamente profilata e business. Presente 
alla manifestazione anche Luigi 
Crispino della gelateria di Valmontone, 
che ai nostri lettori propone il 
gusto della primavera: fiordilatte 
con scaglie di arancio e cioccolato 
fondente decorato con fette di arancio. 

Manuel Mancini

ALLA 43ª EDIZIONE DI RIMINI PRESENTE ANCHE IL NOTO GELATAIO DI VALMONTONE
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Legalità: grandi emozioni a Labico per l’iniziativa Capaci trent’anni dopo
I COMMENTI DELLE ISTITUZIONI DEL COMUNE CASILINO
Giovedì 17 a Labico si è svolto il doppio 
appuntamento dell’iniziativa “Capaci: trent’anni 
dopo”. Il sig. Giuseppe Costanza, autista 
giudiziario in macchina con il Giudice Falcone e la 
moglie Francesca Morvillo il giorno dell’attentato, 
ha prima reso la sua testimonianza davanti a 
studentesse e studenti dell’Ic via Leonardo da 
Vinci poi ha coinvolto la partecipata platea in aula 
consiliare nel ricordo di ciò che è stato. “E’ stato 
un vero onore incontrare il Signor Giuseppe Costanza 
ed ascoltare la sua testimonianza sugli otto anni vissuti, 
fianco a fianco, del Giudice Giovanni Falcone, come 
suo conducente personale dal 1984 fino al 1992, 
giorno della strage di Capaci – ha dichiarato la 
vicesindaco con delega alle Politiche della Legalità,
Giuseppina Bileci – Il rapporto di fiducia che ci ha 
descritto ci ha molto colpito per l’umanità che trapelava 
dai singoli episodi narrati che hanno toccato molte 
figure eccelse, come quella del Giudice Palo Borsellino. 
Racconti preziosi che ci hanno ancor più dato il senso 
della giustizia e dell’importanza della legalità, perseguita 
da tanti uomini nel loro lavoro, con spirito di sacrificio, 
abnegazione e rettitudine che non possono che essere 
degli esempi di vita”. “Ci sono giornate uniche, capaci di 
lasciare un segno indelebile nel nostro percorso umano e 
quella legata alla venuta nel nostro Comune di Giuseppe 
Costanza, autista giudiziario del giudice Falcone per otto 
anni fino al tragico evento di Capaci, è una di quelle

– ha aggiunto la Consigliera con 
delega alla Cultura, Tina Miele 
– Ascoltarlo raccontare episodi lavorativi e personali di 
quello che è andato oltre un “semplice” lavoro ci hanno 
dato lo spessore, ancora di più di quello che si poteva 
percepire dall’operato come magistrato, dell’uomo Falcone, 
del suo rispetto verso le persone, del suo acume, della sua 
grande umanità. Sono passati quasi trent’anni eppure la 
cosa ce mi ha colpito di più nella testimonianza di Costanza 
è stato il suo emozionarsi visibilmente nel ricordare 
alcuni momenti o le parole da cui traspariva la stima 
del grande magistrato verso il suo autista”. “Il ricordo 
di Falcone e di tutte le vittime della mafia deve rendere 
in noi forte il senso della legalità altrimenti non ha senso
– ha concluso il sindaco di Labico Danilo Giovannoli
– Ha senso invece dire convintamente che ognuno di noi è 
contro la mafia, singolarmente prima e poi come collettività. 
Su questo, lavorare e prendere posizione ogni giorno. 
Ringrazio la consigliera Miele, il vicesindaco Bileci, 
l’assessore Agostina Morini ,l’Ic Via Leonardo da Vinci, 
Simone Massari, Celeste di Fusco, Manuel Peña e Beatrice 
Colonna per aver organizzato la splendida iniziativa”.
Colgo l’occasione per invitarvi domani a Genere 
Comune: dalle 17.00 a Palazzo Giuliani si 
potrà visitare la mostra delle nostre scuole sul 
tema “Donne per l’ambiente e la pace” e verrà 
presentato il primo Report sulle politiche di genere.

Rita Cerasani

Una foto dell’evento

Un flash mob per la pace

Gli alunni dell’ I.C. “Madre Teresa 
di Calcutta” di Valmontone si sono 
impegnati in un “Flash Mob per la Pace” 
dalla scuola dell’infanzia, alle elementari 
e medie, con in inizio la mattina del 
17 marzo, per terminare  il giorno 21. 
Ogni plesso ha partecipato con canzoni, 
cartelloni, balletti, bandiere da loro stessi 
realizzati, tutti inneggianti alla pace, 
aborrendo ogni guerra. Ognuno di 
loro, inoltre ha sensibilizzato il proprio 
quartiere, il proprio vicinato a tali temi. 
Sul terrazzo della Scuola media è stato 
appeso un lungo striscione colorato con 
la scritta “PACE”.  Il giorno 21 gli alunni 
del plesso “Zanella” hanno suonato con 
chitarra, clarinetto, violino, pianoforte

la famosa canzone di Louis Armstrong: 
“What a Wonderful World”, 
accompagnandola con una stupenda 
coreografia. Era presente anche la 
Consigliera delegata alla pubblica 
istruzione Laura Mujic. La Dirigente 
scolastica Dott.ssa Antonietta Fusillo 
così si è espressa rivolgendosi ai ragazzi: 
“…..Giustizia e Pace nascono dalle nostre 
relazioni quotidiane, parole e gesti che 
compiamo, decisioni che prendiamo. Vi 
chiedo di impegnarvi a crescere come 
donne e uomini di giustizia e di pace, vi 
chiedo di coltivare l’amicizia, la solidarietà, 
l’amore, la bellezza….Siate costruttori di 
pace, il vostro impegno non sarà vano”. 

Rita Cerasani

GLI ALUNNI DELL’ I.C. MADRE TERESA DI CALCUTTA SI MOBILITANO
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Eleonora Mattia ha presentato il suo primo libro
“QUESTO LIBRO NASCE DAL DESIDERIO DI SUPERARE UNA SOLITUDINE SCONOSCIUTA”
Si è svolta giovedì pomeriggio, 10 
marzo 2022, presso Palazzo Valentini 
di Roma la presentazione del libro
“I giorni del coraggio. La forza 
delle donne oltre la pandemia”.
Presenti, oltre all’autrice Eleonora Mattia, 
il Sindaco di Roma Roberto Gualtieri, 
la giornalista e conduttrice televisiva 
Eleonora Daniele e la moderatrice, 
giornalista, Simona D’Alessio.
“Questo libro nasce dal desiderio di superare 
una solitudine sconosciuta, di raccontare 
sogni, storie e aspirazioni di tante donne 
coraggiose e rendere le loro, le nostre 
esperienze individuali, collettive, regalando 
alle bambine esempi di donne audaci e 
resistenti. Per restituire alla loro storia e 
ai loro sacrifici lo spazio e la dignità che 
meritano. Il filo rosso del virus ci accompagna 
in un viaggio che va dal mondo della scuola 
alla fecondazione assistita, dal contrasto dei 
disturbi alimentari alla violenza di genere, 
fino ai successi di una sportiva paralimpica, 
passando per l’esperienza unica di un 
nido bilingue Lis, rivivendo le difficoltà di 
questi mesi con una sindaca contagiata, la 
mamma di due ragazzi autistici, le operatrici 
di una casa di riposo o di un drive in, 
come pure un’avvocata, la direttrice di un 
carcere e una grande maestra d’orchestra”

dichiara Eleonora Mattia, autrice del 
libro e Presidente IX Commissione 
del Consiglio regionale del Lazio. 
“La mia e quella di queste meravigliose 15 
donne, è una storia come molte altre, di donne 
che hanno creduto nelle proprie passioni e nel 
fuoco che queste accendono, trasformandole 
giorno dopo giorno, delusione dopo delusione, in 
azioni concrete per il bene comune. È la storia di 
donne che hanno avuto la possibilità di mettersi 
in gioco e, pur con estremo sacrificio e impegno, 
credono fermamente che nessuna possa sentirsi 
arrivata se, dietro di sè, ha il vuoto. Voglio 
ringraziare ognuna di loro per aver voluto 
raccontare e condividere la propria storia: 
Federica Cataldi, Gabriella Carnieri Moscatelli, 
Eva Ceccatelli, Irma Conti, Cristina Costarelli, 
Laura Dalla Ragione, Patrizia Nicolini, 
Arianna Pacchiarotti, Mirca Rosciani, Gloria 
Sarcina, Silvana Sergi, Martina Spigarelli, 
Stefania Stellino, Camilla Volante. Questo il 
libro è un atto di sorellanza a tutte le donne che 
hanno sempre dovuto fare un passo indietro, 
ora invece è il momento di prenderci il nostro 
spazio e fare rumore. Voglio dedicare questo 
giorno alle donne ucraine e russe che si stanno 
opponendo al conflitto nel cuore d’Europa e tutte 
le donne che nel mondo resistono alla guerra, 
la nostra testa e il nostro cuore è con loro”.

Redazione 

I “protagonisti della nostra storia” a Valmontone 

Il Comune di Valmontone, volendo inaugurare una 
Collana Libraria edita dall’attuale Amministrazione, dal 
titolo “I Protagonisti della nostra storia”, ha programmato 
per domenica 3 aprile, alle ore 17:30, presso la Sala 
dell’Aria, del Palazzo Doria Pamphilij la presentazione 
del libro dedicato al Maestro Gino Fiacchi. Si tratta di 
una raccolta di memorie, immagini e poesie in dialetto 
valmontonese, molto interessante e coinvolgente. Già 
l’Autore, prima di morire si è premurato di raccogliere i 
suoi scritti, le sue liriche, ma l’opera era rimasta incompleta.
Ci ha pensato il nipote Nicola Fiacchi, con 
un lungo e certosino lavoro a completarla.
Durante la manifestazione saranno di supporto, 
leggendo alcune poesie di Gino Fiacchi,

Durante la manifestazione saranno di supporto, leggendo 
alcune poesie di Gino Fiacchi, gli attori dell’Associazione 
Teatrale Culturale “Gli Amici del Teatro”. Naturalmente 
sarà presente l’Assessore alla Cultura di Valmontone 
Matteo Leone il quale ci ha riferito: “Questo è il primo 
libro della Collana Libraria il cui scopo è quello di 
aiutare le nuove generazioni a conoscere la storia del 
nostro Comune nel 1900, conoscendo alcuni personaggi 
che si sono distinti  in ogni campo. Il ricavato della 
vendita del libro del Maestro Gino Fiacchi servirà 
a sovvenzionare la pubblicazione delle prossime 
biografie dedicate ad altri illustri Valmontonesi”. 
L’ingresso avverrà nel rispetto delle norme anti Covid.  

Rita Cerasani

VERRÀ  PRESENTATO IL LIBRO DEL MAESTRO GINO FIACCHI

Il libro di Eleonora Mattia
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Convivium Monti Lepini
STORIA, ARTE E CULTURE ENOGASTRONOMICHE NEL TERRITORIO LEPINO
Il progetto “Convivium Monti Lepini” 
ha avuto come obiettivo quello di 
rafforzare l’offerta culturale di un 
intero territorio, mettendo in rete 
ventuno Istituti Culturali facenti parte 
del Sistema territoriale integrato, 
attraverso un serie di eventi, spettacoli, 
mostre, manifestazioni culturali, attività 
divulgative e di ricerca, aventi come 
filo conduttore la tematica del cibo 
e con un particolare riferimento alla 
felice contingenza della ricorrenza 
dantesca. In un periodo in cui gli eventi 
culturali stentano a decollare a causa 
dell’emergenza sanitaria, spiccano 
le iniziative inserite all’interno del 
progetto Convivium, che si sta per 
concludere, realizzato dalla Compagnia 
dei Lepini, discusso e condiviso con 
gli attori che fanno parte del Sistema 
Territoriale integrato dei Musei, delle 
Biblioteche e degli Archivi Storici 
dei Monti Lepini. Ben 21 gli istituti 
culturali coinvolti (riconosciuti dalla 
Regione Lazio nella rete OBR e OMR), 
con l’obiettivo dichiarato di rafforzare 
l’offerta culturale di un intero territorio, 
mettendo a sistema gli stessi istituti 
culturali attraverso nuove attività di 
promozione e valorizzazione integrate, 
generando così un nuovo patrimonio 
culturale territoriale che, per qualità e 
quantità offerta, attrae e soddisfa una 
vasta platea di utenti, cittadini e turisti, 
anche attraverso il miglioramento 
e potenziamento di strategie, 

processi e strumenti organizzativi di tipo 
sistemico, combinando virtuosamente la 
ricerca scientifica,  la divulgazione, attività 
formative ed educative per pubblici 
diversi, l’utilizzo delle nuove tecnologie 
in rete e una adeguata strategia di 
marketing. Le proposte hanno spaziato 
in diversi ambiti culturali, puntando 
i riflettori su un vasto ventaglio di 
argomenti, stimolanti e caratterizzanti: i 
racconti orali, la ricca letteratura locale, 
le imponenti architetture, i complessi 
archeologici ancora conservati e visitabili, 
le tradizioni e il folklore. Ogni museo, 
biblioteca ed archivio storico delle città 
coinvolte ha pensato in questo modo di 
raccontare attraverso il file rouge del cibo 
quegli aspetti che, nel passato così come 
nel presente, più la contraddistinguono, 
puntando a realizzare non solo un’offerta 
culturale vasta, ma al tempo stesso 
proponendo un’offerta turistica in 
grado di poter promuovere un intero 
territorio. Il progetto, sviluppato nei 
Comuni Lepini che ricadono nelle 
provincie di Roma e Latina, nel suo 
complesso ha visto il coinvolgimento di 
associazioni culturali, cittadini, studenti 
sia nella programmazione che nella 
realizzazione delle attività. L’obiettivo, nel 
coinvolgimento di un pubblico eterogeneo 
e diversificato, è quello di aumentare 
il numero degli utenti, ma soprattutto 
rafforzare il ruolo dei musei e delle 
biblioteche locali, quali servizi essenziali di 
un territorio e custodi dell’identità culturale 
di cui la comunità deve riappropriarsi.

Quirino Briganti,
Presidente Compagnia dei Lepini
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Orazio Zecca, la temperanza

Orazio Zecca da Montefortino

[Segue dal numero precedente]. Essendosi 
formato, come detto, presso la bottega del 
Cavalier d’Arpino, lo Zecca inizia la sua 
esperienza pittorica, ispirandosi, come 
tanti altri, alle sue tecniche lavorative. Il 
manierismo però, incalzato dalla pressione 
di nuove correnti artistiche, viene 
scemando sempre più, portando anche ad 
una diminuzione di lavoro. Di conseguenza 
tanti di loro, si sono avvicinati a queste 
scuole, portatrici di nuove tendenze. Il 
nostro pittore, grazie alle sue amicizie 
ed alle sue notevoli capacità figurative, 
si inserisce facilmente nell’ambiente del 
pittore Milanese Francesco Nappi, che 
aveva portato, a Roma, l’esperienza della 
scuola lombarda legata al realismo del 
Caravaggio e di quella veneta che traeva 
ispirazione dalle nature morte di Tiziano 
e Tintoretto. Probabilmente, già nel 
1608, ebbe l’opportunità di collaborare 
con lui , affrescando alcuni Cherubini 
nel chiostro di s. Maria sopra la Minerva, 
caratterizzati, anche se solo parzialmente, 
da uno stile classicheggiante. D’altronde 
che il loro rapporto collaborativo fosse 
diventato intenso lo si evince dalla 
denuncia, presentata dal Nappi nel 1610, 
al governatore di Roma, per presunte 
angherie subite ad opera dello Zecca, 
definito violento, arrogante ed insofferente 
delle regole, per il fatto che rifiuta di uscire 
dalla sua abitazione, ove era ospitato, causa 
malattia, dal 1609. L’influsso di queste 
nuove tecniche pittoriche lo si riscontra 
meglio in alcuni dipinti, a lui attribuibili, 
(come si può  dedurre dalla sigla “H.Z.F.”-
Horatius Zecca Fecit, apposta ai piedi 
delle figure della Vittoria e della Speranza 
),visibili in due camerini del palazzo 
Colonna, (oggi Rospigliosi) di Zagarolo.  

Si tratta di otto figure allegoriche ed alcuni 
angioletti, nei quali, oltre che per le forme 
anatomiche, come le bocche semiaperte, 
occhi grandi ed arti superiori allungati, 
riscontrabili in altri suoi affreschi e per 
lo stile “grottesco” apparentemente poco 
logico, riconducibili alle sue esperienze 
nella scuola del Cavalier d’Arpino, si può  
notare chiaro l’influsso del realismo un 
pò ribelle e dei chiaroscuri caravaggeschi. 
Certamente sono usciti dal suo pennello, 
come ci informa lo storico S. Serangeli, 
gli affreschi all’interno della cappella 
sistina di s. Maria Maggiore, raffiguranti 
l’adorazione dei pastori, con ai lati 
l’annunciazione di Maria e l’adorazione 
dei Magi, in quanto documentati dalle 
ricevute di pagamento del 4 febbraio 
e  11 luglio 1620, rilasciale dal card. 
Peretti Alessandro. Siamo a conoscenza, 
da un’altra ricevuta  di 30 scudi del 1618 
dello stesso cardinale, anche di una tela 
smarrita del Cristo che porta la Croce. Ma 
il suo capolavoro è  senz’altro l’affresco 
sul  ratto di Proserpina, figlia di Giove 
e Cerere di cui Plutone si era talmente 
invaghito, da rapirla mentre era con le sue 
amiche a raccogliere i fiori. Per l’opera, 
commissionata all’accademia di s. Luca, 
dal marchese G.B. Mattei e realizzata 
al pianterreno della sua villa, (oggi villa 
Celimontana), fra il settembre 1621 e 
l’aprile 2622, ha percepito la somma di 25 
scudi. In essa lo Zecca, pur adeguandosi 
alle elaborate tecniche manieristiche, 
apre molto allo stile classico ed alla meno 
elitaria emergente scuola bolognese dei 
Carracci ed all’incipiente barocchismo 
per la leziosità del drappeggio di alcuni 
abiti femminili. La sua morte improvvisa 
ha interrotto tutti questi esperimenti 
tendenti ad assorbire le nuove tendenze 
pittoriche, ma le sue opere sono state, e 
lo saranno ancora, considerate degne 
di essere consegnate alla storia positiva 
della sua epoca. Sarebbe opportuno 
che anche il suo paese natale, a cui ha 
dato notevole lustro lo ricordasse con 
qualcosa di imperituro per ricordarlo.

Cesare Talone

UN VANTO DI ARTENA FINALMENTE RIESUMATO
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Ricorrenza Unità d’Italia 1861
L’UNITÀ DELLA NAZIONE È  RICORDATA ANNUALMENTE IL 17 MARZO, E OGNI 50 ANNI CON EVENTI CULTURALI VARI

Dopo la caduta dell’impero romano 
d’occidente nel 476 d.c., l’Italia è  rimasta 
in balìa di varie potenze che l’hanno 
dominata fino al 1800 circa. Ce lo 
dimostrano anche poesie di poeti come 
Dante Alighieri che i primi anni del 1300, 
nel VI canto del purgatorio della divina 
commedia recitava: “Ahi serva Italia di 
dolore  ostello, nave senza nocchiere in 
gran tempesta”, Francesco Petrarca, nel 
1344 con “Italia mia, benché  ‘l parlar sia 
indarno a le piaghe mortali che nel bel 
corpo tuo si spesse veggio...”, Leopardi 
nel 1819 con la canzone  All’Italia “O 
patria mia, vedo le mura e gli archi...
ma la gloria non vedo”. Agli inizi di tale 
secolo, grazie all’iniziative di alcuni moti 
di ribellione organizzati sotto forma di 
società  segrete come la carboneria e di 
giovani persone illuminate come Silvio 
Pellico, Santore di Santarosa, Carlo 
Cattaneo, Massimo d’Azeglio si cominciò 
a sentire la necessità di riunire tutta 
la nazione, divisa in staterelli come il 
Regno di Sardegna, il Regno delle due 
Sicilie, Stato della Chiesa, il Lombardo-
Veneto sottomesso all’impero d’Austria, 
il Granducato di Toscana, ecc. Ne 
sono prova i moti  del 1820-21, che 
coinvolsero addirittura il principe Carlo 
Alberto di Savoia, celebrati nella poesia 
manzoniana “Marzo 1821”, con alcuni 
versi  rimasti celebri: “..Non fia loco 
ove sorgan barriere tra l’Italia e l’Italia, 
mai più” e “o stranieri, nel proprio 
retaggio, torna Italia, ed il suo suolo 
riprende.” Nel 1831, Giuseppe Mazzini, 
a Marsiglia, fonda La giovane Italia 
con il motto “Unione, forza e libertà “.
Il primo  tentativo ufficiale di parziale 
unificazione lo si fece nel 1848 
con la I^ guerra d’indipendenza, 
allorquando Carlo Alberto di Savoia, 
divenuto re del Regno di Sardegna, 

pressato dai patrioti del Lombardo-
Veneto dichiarò guerra all’impero austro-
ungarico. Dopo alcuni successi, però 
dovette arrendersi ed abdicare a favore 
del figlio Vittorio Emanuele II. Nel 1849 
Mazzini, Armellini e Saffi, supportati 
da patrioti  quali G. Mameli, autore di 
Fratelli d’Italia e G. Garibaldi, tentarono 
di far crollare lo stato pontificio con la 
costituzione della  repubblica romana, 
ma anche questo tentativo fallì . Nel 1859, 
Vittorio Emanuele II, alleandosi con la 
Francia ripropose il conflitto con l’Austria, 
con la II^ guerra d’indipendenza. Dopo 
tre mesi di combattimenti, sconfitti 
gli austriaci  annette la Lombardia, il 
granducato di Toscana e parte della 
stato pontificio. L’anno successivo con la 
spedizione dei Mille, G. Garibaldi, dopo 
aver conquistato la Sicilia, attraversa 
la Calabria ed in breve tempo prende 
la Napoli dei Borboni. Nel frattempo 
il re conquista le Marche e l’Umbria 
e, temendo colpi di testa da parte di 
Garibaldi, si dirige verso la Campania, 
dove lo incontra a Teano il 26 ottobre. 
Ormai mancano all’appello solo il Veneto 
ed il Lazio, ma il sovrano, consigliato 
dal primo ministro Camillo Benso conte 
di Cavour, il 17 marzo 1861 proclama a 
Torino la nascita del regno d’Italia. La 
riunificazione del Veneto avverrà  nel 
1866 con la III^ guerra d’indipendenza 
e  del Lazio, Roma compresa, con 
la famosa breccia di Porta Pia, il 20 
settembre 1870. Anche se l’unità della 
nazione si è completata con quest’ultimo 
evento, è  ricordata annualmente il 17 
marzo, e ogni 50 anni con eventi culturali 
vari, per non far dimenticare i sacrifici 
umani costati per avere una patria 
comune che ci unisce ed accomuna. 

Cesare Talone

Un dipinto del 1859
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Intervista a Daniela Scaccia, presidente della pallavolo Artena
SI STA CERCANDO DI RIPORTARE L’IMPORTANZA DELLA PALLAVOLO AD ARTENA
Che tipo di lavoro è stato portato avanti con 
la squadra dall’inizio dell’anno ad oggi?
“Il lavoro di squadra viene svolto 
principalmente dall’ allenatore; ogni sua 
decisione è sempre d’accordo con i piani alti della 
società. Abbiamo sempre cercato di far fronte 
a tutte le difficoltà che abbiamo incontrato, 
dall’inizio della pandemia ad oggi, con un 
lavoro organizzato nel tempo, stando vicino 
a tutti i membri della squadra e ai ragazzi”.
“Siamo molto soddisfatti del lavoro delle 
squadre, poiché sono migliorate anno 
dopo anno. L’Under 17 ha vinto tutte le 
partite che ha disputato e potrà accedere 
alla fase finale del campionato. La squadra 
dovrà confrontarsi con il Civitavecchia 
in finale della competizione provinciale.
In seguito affronteremo il campionato 
regionale Opes e il torneo nazionale. 
Oltre alla squadra Under 17, abbiamo 
l’Under 15 maschile, i quali sono 
secondi in classifica, l’Under 16 e 14 
femminile e infine l’Under 12 mista. 

Inoltre abbiamo anche un piccolo gruppo 
di mini volley, composto da dieci bambini.” 
Quali sono gli obiettivi della 
società per questa stagione?
“Innanzitutto quello di non perdere nessun 
membro, infatti stiamo cercando di stare 
vicino ai nostri iscritti e alle loro famiglie. 
Cerchiamo di chiudere l’anno a giugno nel 
migliore dei modi e di ripartire a settembre 
già con nuovi obiettivi, per dare anche una 
continuità. Inoltre puntiamo a far crescere 
lo spirito di squadra dei ragazzi, al di là 
del risultato. Certamente possiamo dire 
che siamo molto felici del lavoro svolto”.
Quali sono le prospettive future?
“Per il futuro vogliamo riportare ad Artena 
l’importanza della pallavolo. Stiamo 
cercando di formare una squadra di ragazzi 
che avevano già praticato la pallavolo in 
passato, oppure di persone che si affacciano 
per la prima volta a questo sport, per 
creare delle sessioni di allenamento e dare 
una possibilità di svago a vari gruppi di 
gioco. Il punto di forza della nostra società 
è l’organizzazione, poiché ognuno ha un 
ruolo ben definito. Ci tengo a ringraziare i 
dirigenti Raniero Ottaviani, Angelo Scaccia, 
e il medico e fisioterapista Gino D’Aprano.

Christian Conversi

Valmontone 1921 altra scorpacciata: 4-1 a Subiaco

La Promozione maschile continua 
il suo periodo “propizio” in fase 
offensiva. Dopo i tredici gol fatti (e 
zero subiti) contro Pro Roma e Atletico 
Colleferro, la squadra giallorossa 
ha superato l’esame di domenica 
pomeriggio sul complicato campo 
della Vis Subiaco. Primo tempo 
con botta e risposta con il sigillo 
di Marco Antonucci a inizio gara e 
risposta locale a fine frazione. Il gol 
di Roberto Romagnoli poco prima 
dell’intervallo dà la svolta e nella 
ripresa i sigilli di Casciotti e ancora 
Marco Antonucci chiudono la sfida. 
Il gruppo di Sarnino guadagna una 
posizione in classifica (ora è quarta), 
ma rimane a quattro lunghezze 
dalla capolista Rocca Priora Rdp. 

VIS SUBIACO-VALMONTONE 1921 
1-4. Vis Subiaco: Gigli, Stante, Gagliardi, 
Pizzelli, Ongonga, Proietti, L. Osuamadi, 
Uzoma (16’st Ciaffi), Trombetta, Pasqualoni, 
Orlandi (23’st C. Osuamadi). A disposizione: 
Palladino, Coscarella, Martinelli, Cerreoni. 
Allenatore: Sette. Valmontone: Provaroni, 
Luciano (35’st Lanna), Moratti, Casciotti, 
Pizzuti, R. Romagnoli (26’st Ciampi), 
Lustrissimi (41’st Moroni), Catracchia (12’st 
Cerroni), Mar. Antonucci, G. Romagnoli, 
Colaiori (31’st Pasquazi). A disposizione: 
Rovitelli, Mat. Antonucci, Romaggioli, Lolli. 
Allenatore: A. Sarnino. Arbitro: Vicalvi di 
Frosinone (Cimino e Nardozzi di Roma1). 
Reti: 3’pt e 40’st Mar. Antonucci (V), 40’pt 
Stante (VS), 45’pt R. Romagnoli (V), 22’st 
Casciotti (V) . Note: espulsi al 42’st Palladino 
(VS) e Romaggioli (V) dalla panchina. 
Ammoniti Stante, Ongonga (VS), Luciano (V).

Redazione
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Trasferta amara a monterotondo: la vis cade di misura contro scalo

LA FORMAZIONE DI PERROTTI NON È RIUSCITA A RAGGIUNGERE IL PAREGGIO

All’Ottavio Pierangeli termina 2-1 per 
il Real Monterotondo Scalo. Sconfitta 
di misura la Vis Artena e tre punti di 
platino per i rossoblù per la corsa alla 
salvezza. L’avvio di gara fa ben sperare 
alla squadra di Perrotti. Al 5’ gran palla 
di Capodaglio che sventaglia a sinistra 
per Pompei, lancio col contagiri che 
il laterale addomestica guadagnando 
il fondo. Pallone d’oro al centro per 
Mastropietro che da due passi spara 
alto. L’undici di Paris risponde al 10’ 
con Sansotta, che dopo aver anticipato 
Paolacci si invola e dal limite incrocia 
il sinistro, fuori di poco. Tre minuti 
più tardi si accende Mastropietro: il 9 
se ne va sulla sinistra e viene steso con 
le brutte da Potenziani; primo giallo 
del match. Al 23’ ammonito anche 
Taviani sull’intervento a Svidercoschi. 
Sul calcio di punizione nasce il gol del 
Real: Riccucci va col sinistro in area, 
Pasqui ruba il tempo ai difensori e con 
un grande inserimento manda alle 
spalle di Manni. La Vis risponde con 
Maugeri al 28’: tiro da fuori che Proietti 
Gaffi blocca. Poco dopo lo Scalo si 
divora il raddoppio con Svidercoschi 
sull’ottima ripartenza di Sansotta.

Bravissimo Manni che in uscita 
chiude lo specchio all’attaccante. 
Al 36’ altra perla di Capodaglio: 
stop perfetto e sinistro geniale per 
Taviani che però viene colto in 
fuorigioco. Artena ancora pericolosa 
1’ dopo con Odianose e Taviani, 
sul primo non trattiene Proietti 
Gaffi, il secondo commette fallo 
su Pasqui nel tentativo di ribadire. 
Sul fronte opposto, al 41’, Paolacci 
si immola su Tilli. Nella ripresa 
lo Scalo sfiora il bis al 7’: Riccucci 
prende la mira e col sinistro stampa 
sul palo alla destra di Manni. Gol 
del 2-0 che arriva all’11’: Manni 
rinvia sui piedi di Svidercoschi che 
lo beffa inesorabilmente. Lo Scalo 
insiste e poco dopo ancora Riccucci, 
stavolta da fermo, fa tremare la 
traversa. Il match si fa spezzettato 
fino ad arrivare al 34’, quando la 
Vis lo riaccende: Odianose prova 
il tiro, il suo diventa un assist per 
Di Vico che davanti a Proietti Gaffi 
non perdona. I ragazzi di Perrotti 
ora spingono ma a sfiorare il gol è 
lo Scalo al 48’ con Baldassi dopo la 
bella ripartenza di Meledandri. Non 
c’è più tempo, esultano gli eretini.  

Redazione
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VALUTAZIONI IMMOBIALIARI E CONSULENZE FINANZIARE GRATUITE
Piazza della Costituente n°2 (di fronte ufficio postale - centro storico) VALMONTONE (RM)

Tel. 06/94355231 - Cell. 349/1038641 - 347/2552865
www.santacroceimmobiliare.it - Email: santacroce.c.immobiliare@gmail.com 

I  NOSTRI IMMOBILI SONO VISIBILI  ANCHE SU PORTALI INTERNAZIONALI

SANTACROCE
IMMOBILIARE

CAVE Sulla strada di collegamento 
tra il Comune di Valmontone e Cave 
in posizione strategica e pianeggiamo 
proponiamo in vendita terreno 
agricolo dell’estensione di mq 4500 ca. 

RIBASSO € 219.000,00

ARTENA In comprensorio privato 
e residenziale proponiamo in 
vendita elegante villino di recente 
realizzazione in cortina ottimamente 
rifinito su tre livelli ai ampia 
netratura. L’immobile si compone 
di ampio salone con termocamino 
e cucina in muratura, due camere, 
servizio al piano terra; tre camere,una 
con cabina armadio, ampio servizio 
e balcone. Completa la proprietà una 
corte esterna in porfido, magazzino 
con forno e grotta e due garage.

CAVE Sulla strada di collegamento 
tra il Comune di Valmontone e Cave 
in posizione strategica e pianeggiamo 
proponiamo in vendita terreno 
agricolo dell’estensione di mq 4500 ca. 

€ 219.000,00

PALESTRINA In posizione strategica 
con vista panoramica disponiamo di 
una porzione di bifamiliare posta al 
piano rialzato con ingresso indipendente 
ristrutturata. La soluzione presenta 
ampi spazi abitativi e si compone di 
portico, salone, ampia cucina abitabile, 
due camere matrimoniali, servizio 
e balcone. Completa la proprietà un 
locale garage di mq 105, due cantine e
terreno pertinenziale di mq 1200 ca.

CAVE Sulla strada di collegamento 
tra il Comune di Valmontone e Cave 
in posizione strategica e pianeggiamo 
proponiamo in vendita terreno 
agricolo dell’estensione di mq 4500 ca. 

€ 69.000,00

VALMONTONE In zona centrale 
adiacente all’ ufficio postale, attività
commerciali, banca, scuole 
primarie e secondarie e 
nell’immediate vicinanze del 
casello autostradale e della stazione 
ferroviaria, in piccola palazzina 
disponiamo di un grazioso primo 
piano ristrutturato. L’immobile 
si compone di salone, cucina, due 
camere, servizio e due balconi. 
Ottimo per uso investimento.

CAVE Sulla strada di collegamento 
tra il Comune di Valmontone e Cave 
in posizione strategica e pianeggiamo 
proponiamo in vendita terreno 
agricolo dell’estensione di mq 4500 ca. 

€ 138.000,00

VALMONTONE A poca 
distanza dal centro commerciale 
“I Macinanti” e da tutti i servizi, 
proponiamo in vendita interessante 
soluzione indipendente disposta su 
unico livello da ristrutturare con 
terreno pertinenziale edificabile 
per costruire ulteriori mq 330. 
L’immobile si compone di ingresso, 
salone, cucina, camera, servizio e 
cantina. Ottimo uso investimento!                    
.


